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A S.E. Mons. Onzio Soricelli

Arcivescovo di
Amalfi - Cava de'Tireni

E a tutti i
Parroci di Cava de'Tirreni

Eccellenza Reverendis sima,
Le scrivo nella mia doppia veste di Suo fedele devoto e di Primo Cittadino deila comunità
cavese.

Nello súaordinario momento che stiamo vivendo, in un tempo sospeso e 
^ 

tîattt ireale, che
non ci consente di attendere alle ordinarie abitudini di vita, la comunità dei fedeli e la Chiesa
tutta si tittovano particolatmente vicini a tutti coloro i quali soffrono per le conseguenze della
diffusione della pandemia virale ed opetano intensamente per la contrazione del disagio e della
sofferenza, ponendosi quali concreti puntì di riferimento per tutti coloro i quali sono animati
da buona volontà.
Purtroppo I'impegno encomiabile dovrà durare 

^flcor^ 
per un tempo, che si spera non più

lunghissimo, anche per il tispetto delle buone pratiche di prevenzione del contagio.
Ed è soprattutto per questo che mi premuro - e mi permetto - di dchiedere a Lei, pastore della
porzione di Chiesa Univetsale - nel momento in cui le celebrazioni liturgiche assurgono al loro
apice, nell'apptossimarsi della Settima,n Santa - di voler impatire le proprie paterne e
pastorali indicazioni affnché detti riti possano svolgersi contemperando aI meglio, per quanto
possibile, la devozione dei fedeli con la loto sicurezza s^flitaÍLa. In particolare:

. rispettare le misure di distanzíamento;

o evitare gli assembramenti (sia in entî^t^ e in uscita) nei luoghi di culto così come nei

locali ad essi annessi:

non superate le capienze dei luoghi;

usare correttamente i dispositivi di protezione (maschedne);
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non coflsentire l'accesso ai fedeli con sintomi influenzali o a chi dsulti essere stato

contatto con un soggetto positivo al Coronavirus;

c garanlTîe la disponibilità in punti delf igienizzxfie per le mani, e - infine -

o assicurare il dcambio d'ana degli ambienti ed una frequente rgSentzzazione e

santfrcazione degli ambienti e degli oggetti.

Nell'ottjca di una preziosa e profìcua collabonzione, da parte mia - nella quaiità di Pdmo
Cittadino - ritengo opportuno segnalarle alcuni suggerimenti per assicutare la massima tutela
della salute pubblica.
A titolo esemplifìcativo.

o si ritiene auspicabile la ptefeîenza verso luoghi di culto più ampi (in luogo di edifici

cultuali più piccoli), al fine di assicurare - con la maggiote setenità - il dspetto delle

misure di distanziamento per la tutela della salute;

^ncor4 ^ppaîe 
opportuno limitare (se non - ove 

^pparl^ 
preferibile - eliminare) la

presenz^ dei cori (che in alcuni comuni potebbe essere stata un fattore di diffusione
del contagio), prevedendo un numero esiguo di componenti (massimo tre) che possano

assicutare la dignità della celebrazione, fermo restando il rispetto delle misure di
distanziamento e di pfotezlone (uso di mascherine).

Pertanto, in un'ottica di necessario - e
e la libertà di culto.

saggio - bilanciamento ta la rutela della salute pubblica

si suggedsce di promovere la tegistrazione delle celebrazioni e la diffusione delle stesse

attraverso tutti i mezzi di comunicazione a distanza. sempre incentivando l'uaitzzo
scrupoloso dei dispositivi di prevenzione in presenza e le necessarie misure di

santftcazione; 
^ncot4 

si suggedsce di aumentare, ove lo si ritenga opportuno, il numero

di celebtazioni, per consentire uflo scaglionamento nell'accesso at Sacramenti,

riducendo in tal modo I'afflusso dei fedeli neglì stessi orari. Ed in ogni caso si

suggedsce di ptevedere quale orario della ultima celebrazione della messa non olue le
ote 19.30, al fine di consentire il rientro dei cittadini nelle proprie abitaziont per le
20.45 - 21,.00

Una compressione, inevitabile e fotse dolorosa, dei sentimenti che provengono dalle
coscienze, ci porterà - ne siamo sicuri - ad una successiva acceletazione nei raggiungimento
della tanto auspicata normalità. E dunque Lei, Eccellenza, che è sempre conscio - dall'alto
della Sua autorevolezz^ - dei valori che ptomanano dalle comunità che Le sono affidate,
comptenderà certamente le motivazioni di queste mie poche r€he e vortà senz'altro
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in

più
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adoperarsi con il Suo consueto impegno per il bene comune, anche sulla scia di quanto
disposto nei protocolli di intesa tta lo Stato e la Conferenza Episcopale Italtana.

Confido pienamente nella Sua consueta disponibilità e sensibilità di buon pastore della nostra
comunità e sono ceto dell'attenzione che Lei, unitamente 

^L 
parroci della riosffa città, vottà

dedicare dedicate aIIa presente richiesta.

L'occasione mi è gradtta per anticiparle gli auguri per urìa Santa Pasqua di Reswteztone.


